
Dll'ARTIIVIENTO DELLA PUBBLICA SlCLIREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

Prot. 333-G/ Roma, data del protocollo 

OGGETTO: Liquidazione delle competenze agli eredi- chiarimenti. 

-Al SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA 
-Al. SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO 

PER I.A PROVINCIA AUTONOMA DI 
-AL SIG. COMMISSARIO DEl. GOVERNO 

PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI 
·AL PRI::SIDENTE REGIONE AUTONOMA 

VALLE D'AOSTA- SERV. PREFETT. 
-Al SIGG. QUESTORI 
-AL SIG. DIRETTORE DlèLLA SCUOLA SUPERIORE DI POLIZIA 
-AL SIG DIRETTORE DELL'UFFICIO PER l SERVIZI 
TECNICO-GESTIONALI-- SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 

-Al SIGG. DIRIGENTI DEI COMPARTIMENTI 
DI POLIZIA FERROVIARIA 

-Al SIGG. DIRIGENTI REPARTI MOBILI 
DELLA POLIZIA DI STATO 

·Al SIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE, 
DI PERFEZIONAMENTO E CENTRI ADDESTRAMENTO 
DELLA POLIZIA DI STATO 

-Al SIG. DIRETTORE DEU;AUTOCENTRO 
DELLA POLIZIA DI STATO 

-AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO NAUTICO E 
SOMMOZZATOR! DELLA POLIZIA DI STATO 

-AL SIG. DIRETTORE DELLO STABILIMENTO 
E CENTRO RACCOLTA ARMI DELLA POLIZIA DI STATO 

E, PER CONOSCENZA 

-ALLA SECìRETERIA DEL 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

LORO SEDI 

TRENTO 

BOI.ZANO 

AOSTA 
LORO SEDI 
ROMA 

ROMA 

LORO SEDI 

LOIW SEDI 

!.ORO SEDI 

ROMA 

LA SPEZIA 

SENIGALLli\ 

ROMA 

Pervengono a qucsla Direzione richieste di chiarimento in merito a!l"ìstruttot·ia 
per la liquidazione degli emolumenti da corrispondere agli credi dei dipendenti della 
l'oliz.ia di Stato deceduti. 
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D l l' ARTiiYIENTO !)ELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UlvlANE 

In proposito. st rammenta prelimìnarmcntc che con circolare n.33J­
GI2501/AA.GG.l63 del 23 settembre 2016- nel precisare che l'art. 2. comma 47. del 
decreto legge 3 ottobre 2006. n. 262. convertilo con modilìeazioni dalla legge 29 
novembre 2006, n. 286. ha nuoYamentc istituito l'imposta sulle successioni e clonazioni 
di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990. n. 346 - sono state t(mrite indicazioni 
relative alla gestione dell'istruttoria per la liquidazione di somme spettanti agli eredi 
iure successioni.'!. 

In merito, si chiarisce che gli obbligati alla presentazione della dichiarazione di 
successione sono individuati dall'articolo 28, comma 2, del citato decreto legislativo 31 
ottobre 1990~ n. 346. ovvero "'i chiamoti al/ 'eredi!à e i lega! ari. anc:he nel caso di 
apertura della dichiara::.ione dì morte presunta. ovvero i loro rappre.ventanfi legali: gli 
immessi nel pw·;sesso temporaneo dei heni del! ·'os·senfe: gli amministratori dell'eredità 
e i curatori delle eredi!ù giacenti: gli esecutori leslamentorr'. 

Inoltre, l'art. 48, comma 3, del medesimo decreto legislativo pone divieto ai terzi 
debitori del del~mto di pagare somme dovute agli eredi, legatari e ai loro aventi causa, 
se non è stata fornila prova della presentazione della dichiarazione di successione o se 
non è stato dichiarato per iscritto dall'interessato che non vi era obbligo di presentm·c la 
dichiarazione. 

Ciò premesso, le disposizioni eli cui sopra, in base all'esplicita previsione 
clell'arlicolo 14, comma 2, decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre I 970, 
n.l 079, riguardano la corresponsione delle somme dovute agli eredi laclclovc non 
esistano i soggetti indicati dal primo comma del medesimo articolo 14. 

Quesi'ultima disposizione prevede che "in caso di decesso del dipendente 
sta/a/e. il rateo di stipendio lasciato insoluto spetta al coniuge superslile non separato 
legalmente per sua colpa o. in mancanza. ai figli~-. 

Al riguardo, già con circolare del 9 agosto 1976, n. 24, il Ministero clelle 
Finanze, nel ddìnirc la questione al lìne dei conseguenti rillessi sul piano tributario, 
aveva chiarito "che i prerJellì ratei di stipendio o di pensione non siano da COJV·:iderar(l 

lra,\jèrili per diritlo di successione ereditario. mu iure proprio. Il diritto alla 
perce:::ione .. nei casi ipoth:::ali. sorge cùrel/mw!nle a favore degli eredi. in c;uanfo la 
legge riconosce essere i predetti ce.\pili th loro speflun:::a. il che comporferebbe lo 
esclusione degli sle.\'si dall'asse ereditario··. 

In conclusione, come precìsnto daWAgenzia delle Entrate. con risoluzione n. 
53/E del 18 !'ebbraio 2008 in materia di ratei insoluti sulle partite pensionistiche. si 
chiarisce che rinsorgcnza ip.su iure del diritto a!!a percezione. in capo al comuge o a1 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICURI~ZZA 
DIREl.IONE CENTR;\LE PER LE RISORSE UìVIANE 

ligli del de cuius. del rateo eli competenze lasciate insolute a causa di decesso del 
titolare impone dì erogare criniziativa rimporto dovuto. 

Viceversa~ il medesimo onere non sorge qualora ì! rarco sia devoluto a fElvore 
degli credi ciel clipcndentc, in mancanza elci coniuge c elci il gli. 

In tale ultima ipotesi, intatti, il mtco dovuto rientra nell'asse ereditario. in quanto 
trova applicazione il secondo comma del citato articolo 14 del d.P.R. 28 dicembre 1970, 
n. 1079. Pertanto, prima di procedere alla liquidazione dell'emolumento, dovrà essere 
acquisita la prova dell'avvenuta presentazione della dichiara7.innc eli successione. 
oppure la dichiarazione da parte clcll'intcrcssato che non sussiste l'obbligo di 
ottemperare a tale adempimento. 

La presente circolare è disponibile sul portale del Servizio TEP c Spese Varie 
ali' indirizzo h!lg:,(/XXXXk Servizio TEP. 

IL D!RET 
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E CENTRALE 

Carlo
Rettangolo


